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Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:

· 5 dicembre 2014:

- programmazione attività 

·   12 dicembre 2014:

- confronto sull’elaborazione dei quadri 

                         Presentato e discusso e approvato in Consiglio Didattico il: 8 gennaio 2015


	Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio

Il giorno 8 gennaio 2015 alle ore 10:30 è stata convocata dal presidente del CCS una riunione del Consiglio di Corso di Studi di Scienze Ambientali per la discussione e l’approvazione dei rapporti di Riesame 2014. Presenti 14 su 16 aventi diritto al voto. Dopo discussione sui singoli capitoli del rapporto di riesame il presente rapporto è stato approvato all’unanimità.                                                 


1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS  
1-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	Obiettivo SA2013_1_1: Riduzione abbandoni. 

Azioni intraprese: Coordinamento tra corsi di supporto e insegnamenti di base del primo anno, riequilibrio del carico didattico con spostamento di insegnamenti tra i semestri, intensificazione del tutoraggio e del supporto agli studenti da parte del Presidente di CCS, dei docenti e della segreteria didattica. 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  Gli effetti delle azioni intraprese possono essere valutati confrontando gli abbandoni del primo anno di ciascuna coorte (2011/12, 2012/13, 2013/14) riportati nella tabella 9: inizio carriera 2011: 9 su 24, 37,5% (25% per rinuncia, 4% per trasferimento, 8% per altri motivi ); inizio carriera 2012:  14 su 32, 43,7% (16% per rinuncia, 6% per trasferimento, 22% per altro); inizio carriera 2013:  6 su 30, 20% (3% rinuncia, 10% trasferimento, 7% altro). Dai dati che si riferiscono al 2013/14, pur non potendo escludere fluttuazioni imputabili ai numeri e al lasso di tempo ridotti, emerge un calo rilevante negli abbandoni, soprattutto se si considerano solo gli abbandoni effettivi (esclusi i trasferimenti). 


	Obiettivo SA2013_1_2: Aumento numero CFU acquisiti. 

Azioni intraprese: Coordinamento tra corsi di supporto e insegnamenti di base del primo anno, riequilibrio del carico didattico con spostamento di insegnamenti tra i semestri, intensificazione del tutoraggio e del supporto agli studenti da parte del Presidente di CCS, dei docenti e della segreteria didattica. 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  Anche l’acquisizione di CFU fa registrare un incremento notevole (tabella 10bis): se si considera solo la prima annualità di ciascuna coorte si è passati da 22,75 CFU medi per studente nel 2012 (studenti 2011/2012) al 31,59 del 2013 (studenti 2012/2013) e al 35,63 del 2014 (studenti 2013/2014, dati non comprendenti la sessione di novembre). 
 


1-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
	INGRESSO

Gli ingressi nell’a.a. 2013/2014 (immatricolati/iscritti primo anno) sono 37, leggermente inferiori a quelli dell’anno precedente (44) ma superiori a quelli del 2011/2012 (32): Tabella 1.  I dati disponibili, relativi al corrente anno accademico (2014/2015) mostrano un sensibile aumento nel numero di ingressi (41 al 31 dicembre 2014).

L’80% degli immatricolati proviene dalla provincia di Roma, il 3,33% proviene dalla provincia di Viterbo, con un decremento rispetto all’a.a. precedente, mentre compare la provincia di Terni con il 6,67% (Tabella 2). Si  conferma l’area geografica della provincia di Roma come bacino geografico prioritario del corso di studi.Nel 2013 il 50% degli immatricolati ha conseguito una maturità liceale classica o scientifica: il 36,67% ha conseguito la maturità presso licei scientifici (in aumento) e il 13,33% presso licei classici (in aumento). Il restante proviene da istituti: il 3,33% da istituti magistrali, 6,67% da stituti per geometri, 10% da istituti tecnici, 3,33% da istituti tecnici aeronautici, 3,33% da istituti tecnici commerciali, 10% da istituti professionali industriali (Tabella 3).

Per quanto concerne la distribuzione del voto di diploma (Tabella 4), il 16,67% degli immatricolati ha conseguito alla maturità un voto compreso tra 90 e 100, in aumento sia rispetto al 2012 (9,38%) sia rispetto al 2011 (12,5%). La maggioranza delle matricole iscritte nel 2013 (66,66%) ha un voto di diploma tra 60 e 79, equamente ripartiti (33,33%) nelle due classi tra 60-79 e 70-79.

I risultati  dei test di ammissione relativi al corrente anno accademico (2014/2015)  riportano esito positivo per il 51% degli studenti che hanno sostenuto la prova, percentuale sensibilmente più bassa di quella ad esempio del corso di Scienze Biologiche (67%),  indicando probabili  carenze  generalizzate nella preparazione di base dei nuovi iscritti.
PERCORSO
Tutti gli studenti iscritti sono classificabili come studenti regolari. 
Come detto nel quadro 1-a, gli abbandoni nel corso del primo anno sembrano essersi considerevolmente ridotti (20%, 10% se non si considerano i trasferimenti) rispetto alle percentuali piuttosto elevate degli anni precedenti (37,5 e 43,7, 33% e 37% senza i trasferimenti). 

Da rilevare che nel secondo anno della coorte 2012/2013 nessuno studente ha abbandonato (mentre nel secondo anno della coorte precedente aveva abbandonato un ulteriore 17% (Tabella 9).

Per la coorte 2013/2014 i CFU medi acquisiti da uno studente di primo anno sono 35,63, in aumento rispetto alla coorte e all’anno precedente  (31,59) e soprattutto al periodo ancora precedente, che riguarda la versione di corso di laurea incentrata sulla sede di Viterbo (22,75) (Tabella 10bis).  

Nell’a.a. 2013/2014 gli esiti registrati agli esami evidenziano che il 40% degli studenti ha conseguito una votazione superiore o pari a 27-30, in netto aumento rispetto all’a.a. precedente (12,5%), mentre il 20% ha conseguito una votazione compresa tra 24 e 27 (contro il 34,38% dell’a.a. precedente - Tabella 11). La distribuzione dei voti agli esami può essere collegato ad una migliore preparazione degli studenti.

USCITA

Nell’anno solare 2013 si sono laureati 7 studenti: : 1 della coorte 2010/2011; 3 del 2009/2010; 1 del 2007/2008; 1 del 2005/2006 e 1 di prima del 2001/2002
Nell’anno solare 2014 si sono laureati 6 studenti di cui 4 iscritti nel 2010/2011e 2 nel 2009/2010 (Tabella 15): 2 studenti hanno ottenuto un voto di laurea pari a 110; 3 hanno ottenuto un voto di laurea compreso tra 100 e 109; 1 studente ha ottenuto un voto di laurea tra 90 e 99 (Tabella 17).

PUNTI DI FORZA:
1.  Originalità corso di studio: nel Lazio è presente solo a Roma Sapienza ed è l’unico che permette esperienze sull’ambiente marino
2.  Confronto continuo e costruttivo tra organi di coordinamento, docenti, personale amministrativo e studenti, praticabile per la dedizione delle persone ma anche per il numero non eccessivo degli studenti.

3.  Risposta positiva da costanza di ingressi e riduzione di abbandoni.

PUNTI DI DEBOLEZZA:

1. Numero di ingressi ancora migliorabile.

2. Possibilità di ulteriori interventi  su numero di CFU acquisiti e percentuale di abbandono.



1-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
	Obiettivo n. SA2014_1_1: Limitare ulteriormente il numero di abbandoni e aumentare numero CFU acquisiti.
Azioni da intraprendere: Potenziamento e coordinamento delle attività di tutoraggio e accompagnamento. Verifica dell’efficacia dei corsi di supporto alle materie di base. 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Coordinamento preliminare dei tutor; organizzazione di incontri calendarizzati tra tutor e studenti affidati, con particolare attenzione nei confronti coloro che mostrano qualche difficoltà nel percorso formativo. I corsi di supporto saranno organizzati e coordinati dal docente incaricato dell’insegnamento delle materie di base. L’efficacia di questo intervento potrà essere verificata e valutata monitorando l’andamento degli esami interessati.
I responsabili di questo intervento sono i componenti del CCS. Le risorse umane da impiegare per questo intervento sono i componenti del CCS, sono comunque necessarie una unità amministrativa dedicata e risorse economiche specifiche.


	Obiettivo n. SA2014_1_2: Aumentare gli ingressi.

Azioni da intraprendere: Sarà necessario incrementare e potenziare le azioni di orientamento e informazione, rafforzando quelle dirette  verso il bacino di utenza principale del corso di laurea (provincia di Roma) ed implementando quelle dirette verso il bacino della provincia di Viterbo 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Le attività di orientamento e informazione sono state attribuite da quest’anno ad una struttura centralizzata di Ateneo che dovrà raggiungere entro il 2015 l’efficienza operativa e la funzionalità ottimale per coordinare gli interventi, in collaborazione con i rappresentati dipartimentali per l’orientamento.
Si ritiene utile anche l’intervento specifico di componenti del CCS con l’ausilio di personale amministrativo dedicato ed adeguate risorse economiche specifiche per questo intervento.


2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE

2-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.     
	Obiettivo n. SA2013_2_1: Risoluzione problemi riguardanti difficoltà degli studenti in alcuni insegnamenti
Azioni intraprese: Sensibilizzazione dei docenti coinvolti, coordinamento tra materie di base e corsi di supporto.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Le opinioni degli studenti frequentanti e i colloqui con gli studenti e i loro rappresentanti, oltre che le risultanze delle analisi contenute nei rapporti della CP, evidenziano un’attenuazione delle difficoltà, che però necessitano ancora di attenzione.  


	Obiettivo n. SA2013_2_2: Migliorare l’internazionalizzazione
Azioni intraprese: Nomina di un delegato all’internazionalizzazione.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Gli studenti di Scienze Ambientali che hanno svolto un periodo di formazione all’estero sono stat1 uno nel 2012/13, due nel 2013/14 e tre nel 2014/15, con evidente tendenza positivi, ulteriormente migliorabile con un’intensificazione dell’attività del delegato, specialmente riguardo alla sede di Civitavecchia.  


2-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI

Analisi e commenti sui dati, sulle segnalazioni e sulle osservazioni. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse ai fini del miglioramento. 
	L’analisi si basa principalmente sui questionari delle opinioni degli studenti frequentanti. Nell’a.a. 2013/2014 ci sono state difficoltà nell’adozione di un nuovo metodo di compilazione dei questionari, informatizzati e compilabili individualmente e autonomamente da ogni studente. In buona parte del periodo interessato è stato possibile iscriversi agli esami anche senza aver compilato i questionari. Ciò ha portato ad una serie di disfunzionalità che rendono l’interpretazione dei risultati alquanto aleatoria, ad iniziare dal numero particolarmente basso di rispondenti rispetto agli studenti effettivamente frequentanti. Inoltre le specifiche domande e la presentazione dei risultati non sono ottimali per l’individuazione delle criticità. Mancano ad esempio domande riguardanti il valore formativo dell’insegnamento così come è stato effettuato rispetto agli obiettivi fondamentali del corso di laurea. Ciò porta ad una supervalutazione di attività didattiche accessorie, quali le abilità informatiche e linguistiche, rispetto a corsi di maggiore rilevanza e complessità. Dall’organizzazione dei dati presentata dall’Ateneo è possibile ricavare confronti generici tra corsi di laurea e singoli insegnamenti, ma è estremamente difficile risalire alle cause di eventuali disparità e tener conto contemporaneamente degli elementi di attendibilità dei dati. La Commissione del Riesame di questo CCS ha cercato di seguire una strada che consentisse di ricavare la maggior quantità di informazioni rilevanti per l’evidenziazione delle criticità. Le domande sono state raggruppate per ambito: stato dello studente (conoscenze pregresse, carico didattico, studio durante il corso, interesse per la materia), logistica dell’insegnamento (materiale didattico, modalità esame, orari, coerenza del programma, reperibilità del docente), efficacia immediata della docenza (motivazione, chiarezza, attività integrative, risposte esaurienti), soddisfazione complessiva. Per indicizzare le risposte sono stati attribuiti valori che discriminano più fortemente le risposte positive da quelle negative (0 a decisamente no, 2 a più no che sì, 8 a più sì che no e 10 a decisamente sì). Sono stati mediati i valori delle risposte di ciascun ambito e poi mediati i risultati relativi a efficacia della docenza e soddisfazione complessiva, con un conseguente maggior peso di quest’ultima risposta. I tre indici risultanti, insieme al numero degli studenti che hanno risposto e alle medie per anno di corso consentono di valutare in modo più appropriato l’opinione degli studenti e di individuare gli eventuali ambiti che presentano criticità. Altri elementi di analisi e valutazione provengono dai suggerimenti su tematiche predefinite, riportati in calce ad ogni scheda delle opinioni e dai rapporti della Commissione Paritetica, la cui componente studentesca può fornire ulteriori elementi di giudizio.
Considerando queste fonti e tenendo conto soprattutto del problema relativo alla scarsa affluenza dovuta alle disfunzionalità sopra esposte, va detto in primo luogo che gli studenti esprimono complessivamente un parere ampiamente positivo sul corso di laurea anche se 5 corsi su 18 che hanno raggiunto il numero minimo di valutazioni (3) hanno un indice mediocre o scarso (sotto i 6/10) per quanto riguarda l’ambito “efficacia immediata della docenza”. Sulla logistica dei corsi ci sono tutti pareri positivi, con un’unica eccezione (il docente, a contratto, è stato sostituito nel corrente a.a.). Più rilevante la quantità di negatività nell’ambito della preparazione pregressa dello studente in rapporto al carico didattico, il che mostra da un lato un insoddisfacente livello culturale in ingresso e dall’altro la necessità di mettere a punto ulteriormente i corsi di supporto. Tale problematica è anche evidenziata dai rapporti della Commissione Paritetica e dai Suggerimenti in calce alle schede di valutazione. Altri elementi che emergono dai “Suggerimenti” riguardano soprattutto singoli corsi per i quali emerge una richiesta di prove d’esame intermedie, di un miglioramento del materiale didattico e di un alleggerimento del carico (quest’ultimo in particolare per tre insegnamenti). 
Miglioramenti sono richiesti anche con riferimento alla funzionalità dei laboratori, alla gestione tecnica degli stessi. Nei rapporti della CP si evidenzia anche la necessità di inserire insegnamenti ed attività didattiche professionalizzanti.

Punti di forza:

generale soddisfazione per i contenuti e le modalità degli insegnamenti

generale soddisfazione rapporti studenti-docenti

Punti di debolezza: 
preparazione di base 

laboratori didattici e personale tecnico dedicato

corsi professionalizzanti e rapporti con le imprese




2-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:

	Obiettivo n. SA2014_2_1: Miglioramento della preparazione di base.
Azioni da intraprendere: Ulteriori interventi sul coordinamento e i contenuti dei corsi di supporto. Sensibilizzazione dei docenti.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Coordinamento preliminare e durante lo svolgimento dei corsi tra docenti di supporto e titolari degli insegnamenti di base. Sensibilizzazione di docenti in CCS per verificare in primo luogo le carenze culturali generalizzate e adottare metodi e linguaggio volti al superamento del problema, anche ristrutturando il carico didattico. Verifica dell’efficacia del supporto mediante la tabulazione degli esami superati dagli studenti di ciascuna coorte. Quest’ultimo dato dovrebbe essere fornito in tempo utile dalle segreterie.



	Obiettivo n. SA2014_2_2: Ristrutturazione e coordinamento della didattica di base.
Azioni da intraprendere: Coordinamento tra gli insegnamenti di base con ripensamento del carico didattico.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Incontri tra i docenti delle materie di base e discussione in CCS per un rimodellamento dei programmi in funzione degli obiettivi didattici del corso di studio.


	Obiettivo n. SA2014_2_3: Modifica offerta formativa 2015/2016

Azioni da intraprendere: Inserimento di attività didattiche professionalizzanti tra le attività a scelta dello studente e tirocini ed orientamento con le imprese mediante seminari , workshop.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: docenti del CCS, definizione di un responsabile per l’organizzazione degli incontri con le imprese.


	Obiettivo n. SA2014_2_4: Miglioramento laboratori didattici presso la sede di Civitavecchia.
Azioni da intraprendere: Completamento degli allestimenti, prevedere la figura di tecnico di laboratorio per la sede.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Sono necessarie risorse economiche per le attrezzature e il personale.


3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

3-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.   
	 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                          
Obiettivo n. 2013_3_1: Interazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale del mondo del lavoro. 

Azioni intraprese: Incontri e contatti con Associazioni ed Enti locali.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Le azioni non hanno ancora avuto risultati tangibili, ma potranno essere meglio valutate nel medio-lungo periodo. Si auspica su questo punto un intervento a livello di Ateneo per non parcellizzare eccessivamente questo tipo di attività, che necessità di un contesto generale chiaro ed organico ed interventi sulla massima scala territoriale possibile.  


	(indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                          
Obiettivo n. 2013_3_2: Verifica della validità e coerenza dei tirocini ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro.
Azioni intraprese: 

Contatti informali con gli Enti che accolgono i tirocinanti. Sviluppo di convenzioni.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Pur in  un quadro di semplificazione  e di maggiore controllo sull’efficacia dei tirocini, le verifiche potrebbero essere più funzionali se condotte organicamente e in modo più formalizzato.


3-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

Commenti ai dati, alle segnalazioni e alle osservazioni proprie del CdS. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse.
	Fonte dei dati:         

http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?anno=2012&config=occupazione (
http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2012&corstipo=L&ateneo=70035&facolta=388&gruppo=3&pa=70035&classe=10027&postcorso=0560104005600001&annolau=1&disaggregazione=genere&LANG=it&CONFIG=occupazione).

I dati esaminati sono quelli riportati nel database “Condizione occupazionale dei laureati” Alma Laurea e si riferiscono al CdS in oggetto per gli anni di indagine 2010 - 2012, indagini svolte ad un anno dalla laurea.

Per l’anno 2010 risulta un numero di laureati di 14 (dei quali 13 intervistati). L’età media dei laureati è di 27.5 anni, il voto di laurea medio è di 104.7 e la durata media degli studi è di 5.1 anni. Il 61.5% dei laureati si è iscritto ad un corso di laurea specialistica, proseguendo nello stesso settore della laurea triennale. Dei laureati nel 2010 intervistati, 6 dichiarano di essere entrati nel mercato del lavoro, ritenendo, per il 40%, la laurea conseguita abbastanza efficace per il lavoro svolto anche se non richiesta per legge.

Per l’anno 2011 risulta un numero di laureati di 14 (dei quali 12 intervistati). L’età media dei laureati è di 29.4 anni, il voto di laurea medio è di 102.7 e la durata media degli studi è di 6.3 anni. Il 58.3% dei laureati si è iscritto ad un corso di laurea specialistica, proseguendo nello stesso settore della laurea triennale. Dei laureati nel 2011 intervistati, 6 dichiarano di essere entrati nel mercato del lavoro, ritenendo, per il 50%, la laurea conseguita abbastanza efficace per il lavoro svolto anche se non richiesta per legge.

Per l’anno 2012 risulta un numero di laureati di 18 (dei quali 15 intervistati) di cui 10 uomini (55,6%) e 8 donne (44,4%). L’età media dei laureati è scesa consistentemente essendo di 27.7 anni (27,6 e 27,9 per uomini e donne, rispettivamente); il voto di laurea medio è si è alzato a 107,0 mentre la durata media degli studi si è abbassata a 4,9 anni (5,1 e 4,6 per uomini e donne, rispettivamente). Nei confronti dell’anno precedente è anche aumentata la percentuale di chi ha continuato gli studi. Infatti, Il 66.7% dei laureati si è iscritto ad un corso di laurea specialistica, e il 90% di questi ha proseguito nello stesso settore della laurea triennale. Per quando riguarda l’ingresso nel mondo del lavoro, la situazione sembra leggermente peggiore. Infatti, solo 4 persone (1 uomo e 3 donne) dichiarano di essere entrati nel mercato del lavoro ritenendo, per il 50%, la laurea conseguita abbastanza efficace per il lavoro svolto anche se non richiesta per legge.

Durante il percorso formativo gli studenti svolgono parte dei tirocini presso enti pubblici (ARPA, ENEA, Provincia, ecc.) e privati (studi tecnico-professionali, ditte ed imprese di controllo ambientale, ecc.) operanti nell’ambito della gestione e controllo ambientale e nella ricerca. I pareri da parte di questi enti sull’attività degli studenti sono positivi, così come si evidenzia dai documenti prodotti a fine tirocinio; tuttavia non sono disponibili riscontri sulla successiva occupazione dei laureati presso gli stessi enti.

Dai dati disponibili è da sottolineare che, trattandosi di un corso di laurea triennale, la percentuale di laureati iscritti a corsi di laurea specialistica (o magistrale) può essere considerato un indice positivo. Anche il numero di laureati che entra nel mondo del lavoro, seppur in leggero calo, non è da trascurare, soprattutto se si considera la mancanza di un albo professionale dedicato e il proseguimento della crisi che investe le strutture pubbliche sedi potenziali di impiego dei laureati (ARPA, Regioni ecc.), nonostante l’incremento dei disastri ambientali in Italia. Le aree sicuramente da migliorare sono quelle relative ai rapporti con gli enti e le imprese che accolgono gli studenti per i tirocini ed, in generale, con la realtà economico-industriale nel quale dovrebbe trovare lavoro il laureato.
Punti di forza:

Dai dati statistici (UNIONCAMERE e ISFOL) emerge una richiesta increscita della figura professionale.

L’esperienza sulle materie ambientali marine è unica nel Lazio.

Punti di debolezza:

Carenza di richiesta del mercato del lavoro in ambito locale.                                                       



3-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:

	Obiettivo n. SA2014_3_1: Definire in modo più stringente e adeguato alle attuali richieste le caratteristiche professionalizzanti del corso di laurea.
Azioni da intraprendere: Modificare alcuni aspetti dell’offerta formativa.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Definire la caratterizzazione professionale in Consiglio di Corso di Studio e intervenire conseguentemente sugli insegnamenti, specialmente per quanto riguarda i crediti liberi.


	Obiettivo SA2014_3_2: Rafforzare i rapporti con il mondo del lavoro

Azioni da intraprendere: Incrementare le attività di orientamento al mondo del lavoro. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: istituzione di tirocini formativi ed attività di orientamento permanenti con le imprese, gli enti e le associazioni di professionisti del settore.

Risorse umane: Un responsabile di CCS e personale amministrativo. Workshop, seminari e giornate di orientamento con gli enti presso la sede di Civitavecchia.


� Componente obbligatorio


�  Le segnalazioni possono pervenire da soggetti esterni al Gruppo di Riesame tramite opportuni canali a ciò predisposti; le osservazioni vengono raccolte con iniziative e modalità proprie del Gruppo di Riesame, del Responsabile del CdS durante il tutto l’anno accademico.





PAGE  
9

[image: image1.jpg][image: image2.jpg]